
Siamo andati indietro, è vero,
e questo è avvenuto o perché
siamo stati troppo innovativi o
perché gli italiani hanno perce-
pito il ritorno delle vecchie pra-
tiche, ovvero siamo stati trop-
po poco Pd, deludendo molti
sia sull’innovazione program-
matica che politica. Io penso
che ora se ne esca andando
avanti, come dice Franceschi-
ni, non indietro come propone
Bersani, che pensa a un parti-
to come gli ex Ds.
È questa la differenza fra Bersa-
ni e Franceschini?
Bersani definisce il Pd un par-
tito di sinistra che ha bisogno
di un forte alleato di centro: è
l’impostazione di D’Alema ed
Enrico Letta. Ed è la stessa di
Lorenzo Dellai a livello trenti-
no. Franceschini dice invece
che noi siamo un partito di cen-

trosinistra con al suo interno
tutte le culture di sinistra e di
centro, che cerca alleati per go-
vernare sia a livello nazionale
che locale ma senza riconosce-
re ad altri il monopolio del cen-
tro. In Trentino Pacher e Andre-
atta hanno dimostrato che il Pd
sa parlare direttamente a mol-
ti elettori oltre a quelli di sini-
stra.
La scelta del segretario provin-
ciale sarà legata al dibattito sul
segretario nazionale?
Noi non dobbiamo appiattire
la nostra discussione in Tren-
tino sul piano nazionale, ma
quello che trovo incomprensi-
bile e che ci possano essere
candidati alla segreteria pro-
vinciale che non si pronuncia-
no sul dibattito nazionale (Ro-
berto Pinter, Ndr). Non ci può
essere un atteggiamento agno-

stico o reticente, perché in gio-
co c’è quello che si vuol fare del
Pd.
Cosa pensa di Roberto Pinter e
Michele Nicoletti come candida-
ti alla segreteria?
Vorrei capire meglio che pro-
getto politico hanno. Di Pinter
non condivido che non voglia
dire se sta con Franceschini o
Bersani. Con Michele ci cono-
sciamo da 30 anni. Ho un’im-
mensa stima per lui dal punto
di vista intellettuale e morale
ma mi piacerebbe che dicesse
cosa pensa su quanto accade
a livello nazionale e locale. In-
contriamoci. Se è solo un pro-
blema di scegliere la persona,
si risolve subito, se invece c’è
una differenza di linea politica,
allora c’è una bellissima stra-
da democratica da seguire: le
primarie con più candidati.

sostenitori tutti ex Ds o ex del-
la Margherita e questa è la mi-
gliore garanzia sul fatto che
chiunque vincerà non ci saran-
no rotture o scissioni.
Lei sostiene Franceschini, che è
il candidato più in continuità con
la segreteria Veltroni e con il pro-
getto del Lingotto. Eppure, da
quando è nato il Pd ha incassato
sconfitte sempre peggiori. Non
pensa sia il caso di correggere la
rotta come dice Bersani?
Questo è il principale argomen-
to di Bersani, ma io penso che
si debba stare attenti alle illu-
sioni ottiche. Per prima cosa,
infatti, non si può rimuovere
dall’analisi delle nostre serie
difficoltà, il fallimento del go-
verno dell’Unione, al di là del-
le cose buone fatte da Prodi e
dai suoi ministri, c’è stato in-
fatti in due anni un logoramen-
to di rapporti fra il centrosini-
stra fatto da una miriade di par-
titini e il Paese, che ha portato
alle elezioni anticipate. Il 33%
preso dal Pd alle elezioni è sta-
to un risultato importante e una
grande apertura di credito de-
gli elettori verso il nostro pro-
getto riformista. 
Da allora però il Pd è andato sem-
pre peggio fino alle dimissioni di
Veltroni.

ria e Tonini precisa di non aver
detto fin’ora «né sì, né no per-
ché sarà una decisione collet-
tiva non individuale». Ma intan-
to il senatore spiega quanto sia
cruciale questo momento per-
ché in gioco c’è la decisione sul-
la strada che deve prendere il
Partito democratico. E non ri-
sparmia accenni polemici nei
confronti di Gianni Kessler, che
«sostiene Bersani a Roma ed è
"iperprimarista" a Trento», ma
anche verso Roberto Pinter e
Michele Nicoletti, i due nomi di
cui si parla da tempo come pos-
sibili candidati alla segreteria
provinciale. Oltre a sottolinea-
re, con una frecciata ai soste-
nitori di Pierluigi Bersani, che
l’ex ministro «ha la stessa idea
di Pd che ha Lorenzo Dellai e
che noi abbiamo sempre com-
battuto: quella di un partito di
sinistra che lascia ad altri il
compito di rappresentare gli
elettori moderati e di centro».
Senatore Tonini, il congresso na-
zionale del Pd sarà una resa dei
conti interna che lascerà sul cam-
po morti e feriti?
No, il Pd sta facendo un con-
gresso che sarà un fatto impor-
tante per il Paese e per il Tren-
tino perché il partito sta sce-
gliendo il suo leader e prossi-
mo candidato alla guida del Go-
verno con un confronto demo-
cratico in cui per la prima vol-
ta nessuno è in grado di dire in
anticipo chi sarà il vincitore fra
Franceschini, Bersani e Mari-
no. Inoltre, dietro ai tre candi-
dati ci sono ben mescolate le
provenienze, non ci sono tra i

LUISA MARIA PATRUNO
l.patruno@ladige.it

Il senatore Giorgio Tonini, lea-
der nazionale del Partito demo-
cratico e tra gli esponenti più
vicini prima a Walter Veltroni -
di cui è stato ghost writer - e ora
a Dario Franceschini, del qua-
le è tra i principali sostenitori

Frecciate a Pinter e Nicoletti dal senatore 
che sostiene Franceschini a Roma e si è messo
a disposizione per una candidatura 
alla segreteria provinciale del partito
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«È in gioco il Pd
che vogliamo»
Tonini: i candidati trentini
dicano con chi stanno

IN PISTA

Giorgio Tonini, 50 anni, trentino
d’adozione (è nato a Roma)
sposato con Angelia Goio, sette
figli, è senatore del Pd. Ex Ds,
tra i leader dei Cristiano sociali,
è stato eletto in Parlamento per
la prima volta nel 2001 con
l’Ulivo. Qui è con l’amico
Alberto Pacher

nella corsa alla conferma alla
guida del Pd, nei giorni scorsi
non ha escluso l’ipotesi di una
sua candidatura alla segreteria
del Pd del Trentino, pur restan-
do in una posizione interlocu-
toria, in attesa di capire se la
sua disponibilità potrà servire
a costruire un ampio consenso
su una candidatura, che vuol
dire anche una precisa linea po-
litica, o se emergeranno più no-
mi perché in Trentino, così co-
me a Roma, si hanno nel parti-
to idee diverse su quello che si
vuole fare del Pd. C’è tempo fi-
no a fine agosto per presenta-
re le candidature alla segrete-

«Non capisco
l’incongruenza 
di chi come Kessler
sostiene Bersani 
per il nazionale 
e qui è iperprimarista»
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Kessler: niente impegni sulle primarie provincialiIL COMITATO

«Insieme solo per Bersani»
Assieme, ma solo per sostene-
re la candidatura di Pier Luigi
Bersani alle primarie per l’ele-
zione del nuovo segretario na-
zionale del Partito Democrati-
co. Per l’elezione del segretario
provinciale, in programma sem-
pre il 25 ottobre, invece si ve-
drà, «in nome dell’autonomia del
Partito democratico del Trenti-
no». Si è presentato ufficialmen-
te ieri pomeriggio, nella sede di
via Brennero, il Coordinamento
provinciale a sostegno della can-
didatura di Bersani. L’elenco,
presentato dal presidente del
consiglio provinciale Gianni Ke-
ssler, dalla deputata Laura Fro-
ner e dai consiglieri provinciali 
Bruno Dorigatti e Mattia Civico,
comprende tra gli altri l’asses-
sore provinciale Alessandro
Olivi, l’assessore regionale Mar-
gherita Cogo, e alcuni ammini-
stratori locali come Aldo
Marzari, sindaco di Lavarone, 
Renato Veronesi, sindaco di Ar-
co, Carlo Stefenelli, ex marghe-
ritino ora sindaco di Levico, e 
Michele Moser, sindaco di Zam-
bana. E ancora gli avvocati Bru-
no Ballardini e Ottorino Bressa-
nini, l’ex consigliere provincia-
le Wanda Chiodi, il direttore del
Museo Storico Trentino Giusep-
pe Ferrandi, il sindacalista Cgil 
Franco Ianeselli, la presidente di
Itea Spa Aida Ruffini, e il presi-
dente della circoscrizione Cen-
tro Storico Melchiore Redolfi.
«Un gruppo piuttosto vario, uni-
to per un obiettivo che ha carat-
tere essenzialmente nazionale,
senza alcun impegno per le pri-
marie provinciali, in cui sarà ga-

rantita massima autonomia al
territorio» ha specificato Ke-
ssler. Le candidature a segreta-
rio in vista delle primarie pro-
vinciali, infatti, a differenza di
quelle nazionali chiuse ieri po-
tranno essere presentate fino al
31 agosto, con liste collegate da
specificare entro 30 settembre.
«Pensiamo sia opportuno - ha
specificato Froner - che tali can-
didature siano espressione del
territorio e non (con chiaro ri-
ferimento alla disponibilità da-
ta da Giorgio Tonini nei giorni

scorsi, ndr.) vengano da figure
impegnate a livello nazionale».
Presto, però, per dare un venta-
glio di nomi trentini attendibile
in vista del 25 ottobre. Finora,
oltre a Tonini, hanno lasciato in-
tendere di essere potenzialmen-
te pronti a candidarsi Roberto
Pinter, Michele Nicoletti, Luca
Zeni, Claudio Molinari. Ma i gio-
chi, come le candidature ufficia-
li, sono ancora tutti da fare. In-
tanto, il tesseramento del Pd in
Trentino Alto Adige ha raccolto
fino ad ora 2.625 iscritti. R.Ga.

Da sinistra, Giovanni Kessler, Laura Froner e Bruno Dorigatti
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